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sport 
- \ U protendenti alle scudetto saltano gli ostacoli di Como e di Bergamo: tutto come prima 

È ALTAFINI A RINCORRERE IL TORO 

JUVENTUS • ASCOLI — Jote Altarini, entrato col «numero 1 3 » , segna II gol della vittoria a Bergamo. 

La squadra di Radice amministra con giudizio la vittoria al « Slnigaglia » 

Mezz' ora di splendore granata 
poi remi in barca: 1-0 a Como 

Ha deciso Graziani con il solito colpo di testa imprendibile, poi due traverse di Pecci, net
tamente il migliore - Nella ripresa i ladani hanno avuto solo timidi tentativi di reazione 

MARCATORE: Oraziani al 10* 
ilel p.t. 

COMO: Rlgamontl 7; Melgratl 
6, Holdlnl «; Oarbnrlnl fl, 
Funtolnn 0, Multi 9 (dal 2.V 
del s.t. Oarllnl, n.g.); Itemi 
5, Correnti 7, Si-anziani (). 
l'uzzato 0. Cappellini 3 (12. 
Tortora; 13. Torrlsl). 

TORINO: Castellini <>; Santln 
fl. Salvadorl 7; Patrizio Sa
la 5, Mozzini G, Caporale fi; 
Claudio Sala 7, Petti 7. (Ira-
zinnl (I, Zaccarelli 5, Pillici ti 
(13. Cazzanlpa; 13. Garrita-
no; 14. durili). 

ARBITRO: Agnolln, di Bnssa-
no del Orapna. 7. 
NOTE: bellissima giornata 

di primavera, terreno buono. 
Infortuni di gioco, fortunata
mente senza conseguenze, a 
Claucl;o Snla, due volte, Mul
ti e Renzo Rossi. Ammoniti, 
entrambi per scorrettezze, 

Rocambolesca vittoria (2-1) dei nervosi uomini di Parola sul neutro di Bergamo 

Come entra José è subito gol: 
Juve salvata dalla bancarotta 

I campioni d'Italia in vantaggio grazie a Bettega e all'arbitro - L'Ascoli pareggia su rigore (Macrosanto) di Gola 

MARCATORI: Hettega (J) al 
12' ilei p.t.; nella ripresa 
Oob (A) su rigore all'8' e 
Altarini (J) ni 21'. 

J U V E N T U S : Zofr n.c: cuccu-
reddu 7, Gentile 6; Tardet
ti 7. Marini 5. Mei rea 6; Da
miani 5. Calisto 6, Cori 3 
(Altarini dal 20' del s.t. fl), 
Capello 5. Rettega 5 (12. 
Alcssanrirelli, 14. Spinosi). 

ASCOLI: Crassi 7; Lo Gozzo 
fl, Perico 6; Scorsa fl, Ca
stoldi a, Morello fi ((Inetti 
nel K.t. fl); Saivori 3. Vi
vati! 5, Zandoli 6. Oota fl, 
Mancini 7 (12. Recchi. 14. 
Silva). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 5. 
NOTE: giornata di sole con 

refoli di vento, terreno sen
sibilmente duro. Spettatori 
25 mila circa di cui lfi.645 
paganti per un incasso di 
lire 52 122 000. Sorteggio anti
doping negativo. Ammoniti 
Cola per proteste e Scorsa 
per gioco violento. Calci d'an
golo 9 a 1 per la Juventus. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. II aprile 

Altafini Giuseppe, classe 
imprecisabile per via dei do
cumenti scoloriti, gin sopran
nominato Mazzola nuando an
cor» Mazzola (Sandro» an
dava R scuola, numero tre
dici. una volta in piit e l'eroe 
delia patria bianconera. 

Sostituendo al 20' della ri
presa lo spennacchiato Gori 
nel momento clou della par
tita (Juventus in affanno per 
sbloccare un rocambolesco 
pareggio che l'Ascoli le stava 
imponendo sul neutro — si 
fa per dire — di Bergamo» 
Altafini ha « giocato » in tutto 
un minuto scarso. Ma In quel 
minuto scarso ha piazzato il 
gol Inseguito e non ancora 
raggiunto per ignobile lati
tanza delle punte, ha alzato 
i pugni al cielo di Lombardia 
tanto bello quando è bello. 
si è fatto acclamare da quel 
coro di dialetti sparsi che e 
la tifoseria bianconera. In
somma: il massimo dell'op
portunismo. 

Il massimo dell'opportuni-
Bfno. che è poi la Juve stessa 
dall'inizio del campionato ad 
oggi, con quel punto di di
stacco conservato appena ap
pena dal Torino. Una squadra 
che paga, domenica dopo 
domenica, un prezzo forse 
troppo alto per restare a 
galla, che mostra la corda, 
che denuncia pesanti incri
nature nei sistema nervoso 
centrale davanti alle avversi
tà; ma che in fin dei conti 
ce la fa ancora. 

La «vecchia» — retrocessa 
di colpo da lepre a cane — 
oggi ha sputato tutti i suoi 
più recenti difetti, in una 

Slitta che. superate le pazzie 
:tiche di San Siro, avrebbe 

dovuto essere soprattutto of
fensiva. Ha visto, soltanto 
visto, rientrante il geometra 
(Capello). Ha sofferto Gori 
e la scarsità del suo nerbo. 
ha rischiato sul contropiedi 
per le papere di Morini (in 
corsa con Gaspanm per la 
maglia del peggiore stopper), 
ha palpitato inutilmente sui 
lanci a Damiani e Bettega. 
Se ha respirato un po' — 
pure davanti all'Ascoli preten
dente al massimo un pareg
gio e quindi rinunciataria in 
partenza — lo deve esclusi
vamente a quattro polmoni: 
quelli di Cuccurcddu e Tar-

delli. E nd un piede, di Alta
fini naturalmente, ma In mo
do altrettanto naturalmente 
marginale. 

La Juventus era passata in 
vantaggio dopo soli 12 mi
nuti in modo alquanto irre
golare: angolo di Causio, testa 
di Damiani, gran volo di 
Grassi per schiaffeggiare in 
corner ia palla. Nuovo angolo 
del « barone n ed elevazione 
prorompente di Bettega. Tan
to prorompente da spostare 
in modo esemplare e palese, 
con le mani. Grassi in uscita 
e crearsi cosi la tranquillità 
per l'incornata in rete. Mai 
irregolarità fu piti chiara, mai 
civili proteste più giustificate. 
Ma Lazzaroni, ineffabile, con
validava in barba al regola
mento che pure deve aver 
letto un giorno lontano. 

Queste cose non si fanno, 
peccato ! L'ombra di questo 
gol regalato è gravata su tut
ta la partita. Non si parla di 
malafede, ma il discorso cor
retto va fatto sulle designa
zioni: perche si tutelano le 
« grandi » in trasferta con ar
bitri sicuri e invece poi si 
mandano — per le trasferte 
delle piccoline sui terreni che 
scottano — direttori medio
cri? Perchè insomma per 
Ascoli Juventus si designò Ca-
sarin. il migliore dei giovani, 
e per Juventus Ascoli invece 
Lazzaroni, il peggiore dei vec
chi? 

Domande senza risposta, e 
andiamo avanti. II primo tem
po spirava tra gomitate e 
c-alcioni su di un tentativo di 
autorete di Castoldi che — 
per sua fortuna e di testa — 
mandava la palla solo sul 
palo. 

In apertura di ripresa. Ju
ventus sempre flaccida ed 
Ascoli sotto pressione. All'fl' 
Scirea falciava Ghetti — sub
entrato all'infortunato Morel
lo — al limite dell'area. Bat

teva Gola e Zandoli — il 
bravo e generoso Zandoli — 
scattava oltre la barriera per 
raccogliere la palla. Ma in 
modo tanto plateale quanto 
quello con cui Bettega aveva 
spostato nel primo tempo 
Grassi, Gori — fino a quel 
momento escluso dal no
vero dei protagonisti — si 
riscattava per la citazione 
agganciandolo piede su piede. 
Rigore dnl quale non ci si 
poteva esimere. Batteva Gola 
spiazzando Zofr. 

Ecco il pareggio, contem
poraneo al vantaggio del To
rino. ecco il fantasma del 
nuovo punto perso. IA Juve 
tradiva il nervosismo, la pau
ra, che già l'aveva attana
gliata a San Siro, in queste 
condizioni st attacca e si sba
glia, si corre e si sbaglia, si 
assedia e si sbaglia. Succe
deva cosi. Al 14' su punizione 
di Causio, Tardelli alzava 
troppo, oltre la traversa. Al 
lfl' sbagliavano a ripetizione 
Bettega, Damiani. Causio. Una 
mossa infruttuosa. 

Al 20' entrava Altafini al 
posto di Gori. Jose andava 
ad appostarsi e neanche un 
minuto dopo, raccogliendo un 
traversone da destra di Cau
sio sbucciato platealmente da 
Castoldi, di controbalzo e di 
destro batteva Orassi. Erano 
il gol e l'ovazione. E il crollo 
dell'Ascoli che. pavido pavido. 
aveva persino tentato un po' 
prima di fare melina. 

Dal 23' i piceni perdevano 
anche Scorsa che andava a 
zoppicare — come si diceva 
una volta — inutilizzato all'ala 
destra, mentre Saivori piglia 
va il suo posto di battitore 
libero. Ancora qualche spraz
zo di Zandoli, ancora un po' 
di pressione juventina senza 
frutto, ma il più era fatto. 
Nostra Signora dei Miracoli 
non perdeva cosi il passo. 

Gian Maria Madella 

^im^Mwm: 
JUVENTUS - ASCOLI — Battage, di tosta precede Graffi (fallosameii-
te?) e apre le marcature. 

Altafini raggiante per questa sua ennesima prodezza 

«Quasi come Peppino Meazza» 
SERVIZIO 

BERGAMO. Il aprile 
Anche se con qualche diffi

coltà la Juventus sul campo 
bergamasco ha ritrovato la ria 
del successo. Alla fine soddi
sfazione del clan biancone
ro è cauto ottimismo per il 
futuro. 

Esce subito dallo spoglia
toio Parola lamentando scar
sità d acqua nelle docce. Il 
mister è bloccato e viene in
vitato a parlare: • Abbiamo 
un po' sofferto prima di vin
cere, la colpa è anche del ri
gore. Non si dovrebbero com
mettere simili falli in bar
riera ». 

a Senta un po'. l'Ascoli ha 
protestato sul primo gol ». 

a Spiace a tutti prendere un 
gol, risponde, ma l'arbitro 
non ha visto mente di irre
golare ». 

«Pronostici per il futuro?». 
m il campionato continua. 

et sono ancora cinque parti
te da disputare, poi tirere
mo le somme » 

Più che di speranza il to
no con cui queste parole ven

gono pronunciate sono di ri
bellione a un destino avverso 
che ancora non si e compiu
to. 

Altafini festeggiatissimo è 
conteso da tutti « Ho impie
gato 20 secondi per fare il 
gol. il tempo di percorrere 
cinquanta metri Ricordo un 
caso analogo quando giocavo 
nel Napoli Era dalla partita 
con la Ternana, tn Coppa Ita
lia, che non segnavo. Ades
so mi dicono che sono a 
due lunghezze da Meazza, che 
di gol ne ha segnati 218. Mi 
spiace che debba essere dav
vero proprio io ad insidiare 
il primato di un grandissimo 
campione. Come vedete, il cal
cio è bello perchè impreve
dibile. Comunque preferirei 
non giocare ma vedere la 
squadra vincere ». 

Vogliamo da Gori una spie
gazione del rigore: a Non a-
vevo scampo, o lasciare che 
si presentasse da solo davan
ti a Zoff o cercare di fermar
lo. Comunque II fallo era sta
to iniziato fuori dall'area ». 

Gentile si intrattiene a lun

go facendo un po' il punto 
della situazione * Ovviamen
te non possiamo perdere pun
ti in nessuna maniera, sarà 
difficile ma non impossibile. 
Sul Torino è meglio non spe
rare. Oggi ha vinto a Como 
si trova in un momento par
ticolarmente felice. Ma un 
punto di vantaggio non è suf
ficiente a dargli la tranquil
lità. A fine campionato si ve
drà se è sfafo più bravo di 
noi » 

Nelle file dell'Ascoli si re
crimina sulla prima rete in
cassata. Tutti, Riccomlni per 
primo, danno la sensazione 
di aver subito un'ingiustizia. 
Ecco II giudizio dell allenato
re: » // fallo su Grassi era 
visibile. L'arbitro doveva con
cedere una punizione a no
stro favore Dopo il pareg
gio stavamo per convogliare 
la partita sul binario morto, 
il secondo gol lo si poteva 
evitare. Castoldi ha bucato 
nettamente la palla, ma pri
ma Scorsa non era interve
nuto perchè già si reggeva a 
stento ». 

Il portiere dell'Ascoli. Gras
si. racconta per l'ennesima 
lotta la sua disarrentura-

* // gol è assolutamente Irre
golare Il signor Bettega mi 
ha dato una zampata laceran
domi la maglia e producen-
domi un lunao graffio. Sono 
andato a protestare ma non 
c'è stato niente da fare, are
rà ragione il signor Bettega ». 

Aldo Retiti 

Scanzlani e Santin. Spettatori 
22 mila circa per un incasso 
di 7B.295 612 lire. 

DALL'INVIATO 
COMO, 11 aprile 

Praticamente non ha potuto 
esimersi Troppo povera cosa 
il Como, pur nella sua enco
miabile volontà; e cosi lui, il 
Toro, s'è trovato, diclamo, la 
vittoria in mano senza dover 
mai ricorrere al repertorio 
suo migliore. Gli è bastata, 
in fondo, la mezz'ora iniziale 
del primo tempo, in cui ha 
segmto con Graziani il gol 
che sarebbe poi risultato quel-
lo vincente, colpito due volte 
con Pecci la traversa e tolto 
subito, col suo gioco rapido 
ed efficace, ogni illusoria vel
leità all'avversario. Poi s'è af
fidato per intiero e fino in 
fondo al piccolo cabotaggio, 
limitandosi più a controllare 
il match che a stringere i 
tempi. Certo, al momento di 
tirare i conti, è difficile dire 
fino a dove entri il calcolo, 
calcolo sempre difficile ed 
estremamente pericoloso quan. 
do la rendita su cui vivere è 
ridotta alla miseria di un gol-
letto. e dove, e quanto, invece 
c'entri l'impossibilità di far 
meglio. Il fatto comunque as
sodato è che tra il Torino del
l'avvio e quello della chiusu
ra c'è stato, letteralmente, un 
abisso. 

Il primo Torino, messo su
bito alla frusta da una folata 
iniziale del Como arrivato, con 
Rossi, vicinissimo al gol cla
moroso, era giusto apparso il 
Torino che aveva battuto e la 
Jme e il Milan, un Tonno 
che magistralmente sollecitato 
da Claudio Sala e letteralmen
te condotto per mano da un 
Pecci straripante, puntualmen
te legittimava tutto quel che 
di buono, sul suo conto, si va 
da tempo dicendo. Mancava 
forse ai granata, per l'occasio
ne. la spinta solita di Patrizio 
Sala, invischiato a centrocam
po dalla cura attenta ed assi
dua di Boldini, e mancavano 
i « rientri » di Zaccarelli stra
namente smarrito, ma la ver
ve e la continuità di capitan 
Sala, sul quale, inutilmente 
volonteroso, zompava a vuo
to sino a incicchirsene il po
vero Mutti, erano tali che la 
manovra in pratica non ne 
risentiva. E poi il super Pecci 
faceva il resto cucendo con 
rapidità incredibile ogni strap
po. impostando di bel nuovo, 
presentandosi infine con rara 
efficacia al tiro se è vero che 
due volte ha colpito i legni 
e un'altra ha costretto Riga-
monti a superarsi. Un Torino 
insomma da .. punto a capo. 
e sotto un altro. E invece, col
to in tutta naturalezza il suo 
bravo gol, frutto scontato di 
una superiorità che non la
sciava dubbi e non consenti
va. ripetiamo, all'avversario il
lusione di sorta, il Toro man 
mano perdeva ritmo, sponta
neità di gioco. lucidità di idee. 
e nemmeno la notizia — via 
radiolina — che la Juve a Ber-

| gamo era stata raggiunta dal-
i l'Ascoli, riusciva più a scuo-
| terlo. ad eccitarne i sopiti 
j furori. Forse era Sala che. 
j toccato un paio di volte du-
I ro. s'era un poco, come si di

ce. ritirato nelle sue stanze. 
forse era Pecci che fatalmen
te risentiva del gravoso di
spendio iniziale, forse erano i 
« gemelli n alle prese con una 
giornata non propriamente e-
saltante e, anche, con le loro 
ricorrenti, personali paturnie. 
forse erano un po' tutte queste 
cose a«5ieme. il risultato co
munque era che il Tonno di
ventava irriconoscibile 

Proprio un altro, farragino
so. pencolante or qua or là. 
preoccupato solo, in fondo, di 
tirare al 90*. Dire preoccupa
to. per la verità e forse ecces
sivo. visto che il Como, pur 
trovando, inaspettatamente or
mai. la possibilità di entrare 
in qualche modo da protago
nista nel match, non riusciva 
per quanti sforzi facesse a ve
stire di concreto la sua buo
na volontà, ma era insomma, 
quello granata, un balbettio 
che certo non donava al piglio 
e al prestigio di fresco capo
lista. 

L'imprevista metamorfosi ad 
ogni modo, se non faceva né 
supporre né balenare la pos
sibilità di un cambio di rotta. 
riportava però all'onor del 
match il Como che. pur nella 
consapevolezza dei suoi limi
ti. oltre il lecito notevoli se
gnatamente in fase offensiva 
dove Cappellini lamenta ormai 
le ruggini del nonno e Rossi. 
se possibile, è addirittura peg
giorato rispetto all'anonimo 

DA QUI ALLO SCUDETTO 

Urino p. 38 

FIORENTINA 
Lazio 
CAGLIARI 
Verona 
CESENA 

Jmrentiis p. 37 

Napoli 
ROMA 
Bologna 
SAMPDORIA 
Perugia 

Hilm p. 34 

COMO 
Verona 
CESENA 
Lazio 
CAGLIARI 

In maiuscolo le partite in casa. 

COMO-TORINO — Oraziani, «testina d'oro», segna II gol del successo. 

trottolino che era chissà come 
Anito all'Inter, aveva accetta
to di buzzo buono di prendere 
addirittura, a tratti, le redini 
in mano. Fiammate velleitari-
stiche, di norma, visto che il 
solo Correnti, e qualche vol
ta Scanziani, tipico centravan
ti di movimento, erano in 
grado di permettersi convi
venze con la paila, e di regge
re quanto meno da pari a pari 
il confronto con i rispettivi 
avversari, ma insomma, sulla 
tavolozza della partita, l'azzur
ro si sovrapponeva spesso e 
con insistenza al granata. Era 
una sovrapponenza, è veto, 
più che altro formale, visto la 
cronica incapacità dei Iariani 
di trarne pratico profitto, ma 
il lavoro di Castellini, di Capo
rale. di Santin cresceva, e l'e
ventualità di qualche grosso 
pasticcio anche. 

Finiva bene, comunque, ma 
non finiva, di sicuro, in gloria. 
E basta, per rendersene con
to. sfogliare il notes. Dall'av
vio. dal pnmo grosso brivido 
del match. Lo corre, al 3', Ca
stellini: Como in rapidissima 

fiondata, palla da Scanziani a 
Correnti, a Rossi, smarcatosi 
sullo siimelo in area, control
lo e tiro, da tre metri incre
dibilmente fuori. Il Torino si 
guarda, si scrolla, s'avventa: 
gran tiro al volo di Pillici, al 
Fi'' alto di poco ma. al 10', è 
già in vantaggio: incursione di 
Santin sulla sinistra, cross, 
rontolan si salva in corner. Io 
batte Claudio Sala, parabola 
perfetta, scatto, elevazione e 
incornata splendidi di Grazia
ni, gol-gioiello 

Sempre Tonno, un monolo
go. Al 16' Zaccarelli - Pillici. 
cross dal fondo all'mdietro 
per Pecci che esplode il de
stro: palla sullo spigolo della 
traversa e quindi sul fondo. 
Tre minuti e Perei ci riprova-
ancora il destro, e ancora la 
traversa a dire di no E si ar
riva al 23', con Pecci, sempre 
protagonista, calcio di puni
zione di Sala per l'interno. 
nuova fucilata tesa e stavolta 
è Rigamonti a sfoderare le 
unghie. Partita a una faccia 
sola, quella del Torino, che 
detta la sua legge. Con Clau

dio Sala soprattutto che. al 
40' e al 42'. inventa due palle 
gol per Graziani e Zaccarelli 
fallile entrambe. 

Inizia la ripresa e il Torino 
è un Bltro. Il Como, volonte
roso sempre, si fa adesso in
traprendente. Frutti però ne 
raccoglie pochi, perchè non ha 
le « punte n, e non ha chi sap
pia tirare da fuori. Si muove, 
in, disfa, ma in pugno gli re
sta poco. E cosi, i granata, 
sul contropiede, trovano tem
po e modo di sbagliare con 
Caporale, ni 35' un gol prati
camente fatto. 

Ma è una parentesi, e il Co
mo. torna imperterrito a pe
star acqua nel suo mortaio. Il 
Tonno tira a campare, spa
racchiando magari palle nel 
lago «Caporale, il reprobi»», 
ma senza affanni. La partila 
bene o male l'ha in pugno. Di 
meritarsela ha già dimostrato 
abbondantemente prima. Può 
dunque lasciare, adesso, un 
po' di spazio al Como. E per
simi il pubblico di casa, in 
fondo, apprezza. 

Bruno Panzera 

Tranquilli i granata dopo la vittoria 

Radice elogia i Iariani 
e non parla di scudetto 

SERVIZIO 
COMO. 11 aprile 

Grande calma negli spoglia
toi Il Torino ha vinto e con 
merito Chiediamo subito al 
presidente del Torino che si 
presenta sulla soglia degli sp<i-
gliatoi cosa ne pensa di que
sta vittoria 

* Finche si vince tutto va 
bene Abbiamo avuto dalla 
nostra un pubblico dai vero 
eccezionale che ha spronato 
la nostra squadra dall'inizio 
alla fine Questa era una del
le partite più difficili, perche 
il Como ci ha sempre dato 
del filo da torcere, ricordo 
la partita giocata a Torino, il 
Como meritava di più Per 
la questione scudetto andia
moci piano, noi siamo sem
pre con i piedi al suolo e il 
secondo posto per noi è già 
una grossa affermazione (ma 
qui si vedono gli occhi di 
Pianelli brillare, e noi credia
mo che il pensiero vada più 
in làf. 

Allora lo scudetto sembra 
a portata di mano, è la no
stra domanda, a Andiamoci 
piano, se poi arriva è tutto 
di guadagnato 11 Tonno ha 
giocato un gran primo tem
po poi nel secondo 1 miei 
giocatori hanno saputo con
trollare le velleità del Como 
che è sempre una grossa 
squadra anche se la classifica 
gli dà torto» 

Lasciamo Planelli e chiedia
mo a Radice come ha visto 
il Torino. La risposta è pron
ta come tempre, ti Devo elo-

COMO-TORINO — Ardita uscita di Rigamonti su Pecci. 

giare lutti i ragazzi che han
no svolto a puntino il loro 
compito. Dopo essere passati 
m vantaggio hanno controlla
to la partita; il risultato cre
do sia più che meritato. «Stuz
zicato sul comportamento de
gli avversari non ha avuto 
esitazione nel dichiarare che 
ha visto meglio il Como a 
Torino nell'andata, ma since
ramente il Como non merita 
certo il posto che occupa In 
classifica. 

Lasciamo gli spogliatoi to
rinesi e chiediamo a Bagnoli 
allenatore del Como cosa ci 
pub dire di questa partita. 
* Il Torino ha tinto e meri

tatamente. il Como non è sta 
to all'altezza delle solite altre 
partite Purtroppo è mancato 
Guidetti infortunato Però nul
la voglio togliere al sostituto 
che ha lottato ma contro una 
squadra che lotta per il pri
mato avrei preferito avere la 
squadra al completo ». Que
sta sconfitta, chiediamo a Ba
gnoli vuol dire che per il Co
mo tutto è finito* e Per nien
te — è la risposta —. Questa 
sconfìtta In un certo senso 
era preventivata ma le nostre 
speranze rimangono tali e qua
li semore che ci riconoscano 
I due punti di Firenze». 

Osvaldo Lombi 


